PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE
AMBITO DI SCIENZE CHIMICHE 

CLASSI SECONDE TECNICO GRAFICO
	COMPETENZA D’ASSE


	· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistemi e complessità

· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate


	Descrizione della performance per dimostrare l’acquisizione della competenza (cosa l’alunno deve SAPER FARE)


	Il corso ha come finalità generale l'inquadramento dei fenomeni chimici, partendo ove più possibile dall'esperienza quotidiana degli studenti, per tendere ad un'opera di razionalizzazione delle esperienze e delle conoscenze.

Obiettivi generali e formativi 

· acquisizione di una mentalità scientifica nell’organizzazione del lavoro;
· acquisizione di un linguaggio scientifico, corretto e sintetico;

· abitudine al lavoro individuale e di gruppo, per sviluppare l’attitudine all’indagine sistematica e al confronto tra idee;
· capacità di correlare i processi fisici e chimici esaminati con situazioni reali;
· comprendere il quotidiano attraverso la conoscenza ed il metodo proprio della scienza.
MODULO N. 1

TITOLO: Le soluzioni e le reazioni chimiche


	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO


	Conoscenze:

U.D. 1 LE SOLUZIONI
· Che cos’è una soluzione

· La solubilità delle sostanze

· Cosa accade quando una sostanza si scioglie in acqua

· La concentrazione delle soluzioni: le concentrazioni percentuali, molarità, molalità, normalità, frazione molare

· Effetto del soluto sulle proprietà chimico-fisiche del solvente: effetto del soluto sulla tensione di vapore del solvente, effetto del soluto sul punto di ebollizione e di congelamento del solvente, le soluzioni e la pressione osmotica

U.D. 2 LE REAZIONI CHIMICHE
· Che cosa sono le reazioni chimiche
· Rappresentazione grafica di una trasformazione chimica: l’equazione bilanciata
· Alcuni tipi di reazioni
· Le reazioni fra ioni
· Le reazioni di ossido-riduzione (redox)
· Il bilanciamento delle reazioni redox

· La massa equivalente e le reazioni redox

· Stechiometria delle reazioni
Capacità:

· Sapere che cosa si intende con il termine “soluzione”
· Definire la solubilità di una sostanza

· Illustrare i processi di solubilizzazione

· Sapere la differenza tra solubilizzazione, ionizzazione e dissociazione

· Definire un elettrolita

· Conoscere i vari modi di esprimere la concentrazione delle 
soluzioni
· Eseguire i calcoli relativi alla concentrazione delle soluzioni
· Conoscere le proprietà colligative 
· Definire una trasformazione chimica e rappresentarla graficamente sotto forma di equazione bilanciata

· Giustificare la presenza dei coefficienti stechiometrici nell’equazione di reazione

· Illustrare i tipi diversi di reazioni chimiche

· Spiegare l’aspetto quantitativo dell’equazione di reazione

· Definire una reazione di ossido-riduzione e saperla bilanciare

· Definire la massa equivalente nelle reazioni redox

· Applicare il calcolo stechiometrico a tutti i tipi di reazione


	TEMPI


	Settembre – Dicembre

	METODOLOGIA
(da privilegiare la didattica laboratoriale)


	· Lezioni frontali

· Esercitazioni di laboratorio se possibile

· Utilizzo del testo in dotazione



	MODALITA’ DI VERIFICHE
	· Verifiche orali

· Verifiche scritte (test a risposta multipla e a risposta aperta, risoluzione di problemi)

· Relazioni tecniche



	COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI


	


	
	MODULO N. 2

TITOLO: Il controllo delle reazioni chimiche

	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO


	Conoscenze:

U.D. 1 LA VELOCITA’ DELLE REAZIONI E IL LORO MECCANISMO
· La velocità di reazione
· I fattori che influenzano la velocità di una reazione

· La meccanica di una reazione

U.D. 2 L’EQUILIBRIO CHIMICO
· Le reazioni incomplete: lo stato di equilibrio chimico
· La legge dell’azione di massa

· Equilibrio ed energia libera

· Il principio di Le Chatelier e lo spostamento dell’equilibrio

· Equilibri gassosi eterogenei

U.D. 3 L’EQUILIBRIO NELLE SOLUZIONI ACQUOSE
· L’equilibrio degli elettroliti
· La dissociazione ionica dell’acqua

· La scala del pH
· Concetto di acido e base

· La forza degli acidi e delle basi

· La neutralizzazione

· Teoria degli indicatori

· I composti anfoteri

· I sistemi tampone

· L’idrolisi

· Equilibri di solubilità 

U.D. 4 ELETTROCHIMICA
· Considerazioni sperimentali su alcune redox
· L’energia chimica si trasforma in energia elettrica: la pila

· L’energia elettrica si trasforma in energia chimica: l’elettrolisi

Capacità:

· Definire la velocità di reazione
· Conoscere i fattori che influenzano la velocità di reazione

· Conoscere l’equazione cinetica che regola la velocità di reazione, in funzione della concentrazione dei reagenti

· Sapere in quale rapporto sta la temperatura con la velocità di reazione
· Conoscere con quale meccanismo cinetico avviene una reazione

· Conoscere il significato di energia di attivazione

· Conoscere con quale meccanismo agiscono i catalizzatori

· Definire l’equilibrio dinamico nei sistemi chimici

· Spiegare il significato di costante di equilibrio e di condizione di equilibrio

· Definire le costanti Kc, Kp, Kn e conoscere la relazione che intercorre tra esse

· Scrivere correttamente le costanti di equilibrio nelle reazioni omogenee e nelle reazioni eterogenee
· In base al principio di Le Chatelier, descrivere in quale modo è possibile intervenire sull’equilibrio di reazione

· Sapere che cosa si intende per “equilibrio di dissociazione”

· Definire il prodotto ionico dell’acqua

· Conoscere la scala del pH e saperla utilizzare

· Definire gli acidi e le basi secondo la teoria di Arrhenius, Bronsted-Lowry e Lewis

· Spiegare che cosa si intende per reazione di neutralizzazione

· Indicare la composizione e spiegare il comportamento chimico di una soluzione tampone

· Illustrare il fenomeno dell’idrolisi

· Sapere che cosa si intende per equilibrio di solubilità

· Descrivere la pila Daniell e calcolarne la f.e.m.

· Descrivere l’elettrodo ad idrogeno e conoscerne l’utilizzazione

· Impiegare nei calcoli elettrochimici la serie dei potenziali 
redox
· Descrivere il funzionamento di una cella elettrolitica
· Spiegare l’elettrolisi delle soluzioni acquose

	TEMPI


	Gennaio – Giugno

	METODOLOGIA
(da privilegiare la didattica laboratoriale)


	· Lezioni frontali

· Esercitazioni di laboratorio se possibile

· Utilizzo del testo in dotazione



	MODALITA’ DI VERIFICHE
	· Verifiche orali

· Verifiche scritte (test a risposta multipla e a risposta aperta, risoluzione di problemi)

· Relazioni tecniche



	COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI


	

















